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M TORINO Una pattuglia di 
•Stenti della polizia ferroviana 
di Tonno e stata aggredita e 
messa in fuga da una cinquan­
tina di immigrati nordafricani 
sorpresi sulle carrozze in tosta 
nello scalo di Poro Nuova. Un 
Ispettore * rimasto lento ad un 
ginocchio 

L'episodio e avvenuto alte 4 
di ieri mattina ed e stato reso 
nolo, nel pomeriggio, da una 
comunicato del «.jsipo» (libe­
ro sindacato di polizia) L'i­
spettore ferito (ha una pro­
gnosi di 20 giorni), Filippo Mi­
lazzo, è Infatti il s<>gretario pro­
vinciale di Aiti del Lislpo. «Era­
vamo in sette - ha raccontato 
Milazzo - e stavamo control­
lando il parco vetture di Porta 
Nuova Su una carrozza abbia­
mo trovato gli scompartimenti 
attrezzati come delle vere e 
propne stanze, con comodini 
e divani letto C erano anche, 
nascosti. SO grammi di hashish 
e 780mila lire» Mentre due 
agenti si recavano al posto di 
polizia della stazione con la 
droga e il denaro i loro colle­
ghi sono stati circondati da 
una cinquantina di immigrati, 
con coltelli e bilioni -Slamo 
scappati tra i vagoni e abbia­
mo raggiunto la nostra "Pan-
dV - ha ancora narrato Milaz­
zo - i nordafricini ci hanno 
rincorso e aggrediti, via radio 
abbiamo chiesto nnforzi 
Quando 6 arrivata un altra au­
to con la sirena, gli aggressori 
hanno avuto un attimo di in­
certezza e noi ne abbiamo ap­
profittato per allontanarci Non 
abbiamo potuto fare altro che 
lasciarli padroni del campo» 

Alla vigilia dei Campionati mondiali 
il cardinale Martini ha organizzato 
un affollatissimo e dotto 
convegno nel capoluogo lombardo 

L'arcivescovo di Milano 
dice che è arrivato il momento 
di intervenire direttamente 
ad organizzare il tempo libero 

La Chiesa riscopre lo sport 
La Chiesa ha scelto la vigilia dei Campionati del 
Mondo di calcio • la disciplina sportiva più popo­
lare anche se non la più diffusa - per Intervenire 
nel vasto mondo dello sport. Lo ha fatto a Milano 
organizzando un frequentatissimo convegno che 
ha sollevato interrogativi e curiosità Cosa ha mos­
so la Chiesa, quali motivazioni l'anno spinta7 Ab­
biamo cercato di capire. 

R I M O MUSUMICI 

• i MILANO <E ci augunamo 
che questi messaggi non ri­
guardino soltanto gli aspetti 
clamorosi, folcloristici o persi­
no scandalistici del mondo 
dello sport ma anche esperien­
ze sportive sane e quotidiane, 
dove uomini e donne, giovani 
e ragazzi sanno offrire valori di 
festa di spettacolo, di gioco, di 
solidarietà» Il cardinale Carlo 
Mana Martini, arcivescovo di 
Milano - uno dei più rilevanti 
personaggi della cristianità ol­
tre che pastore della più gran­
de diocesi del Mondo - , ha 
usato pure queste parole nel 
suo intervento al convegno di 
ieri sul tema -La Chiesa di Mila­
no e lo sport» La frase puntua­
lizzava la relazione del profes­
sor Gianfranco Bettetini do­
cente di Teoria e tecnica delle 
comunicazioni sociali presso 
I Università cattolica di Milano 

La relazione del docente aveva 
Infatti con grande durezza, ac­
cusato I mass media e -soprat­
tutto - la televisione di aver 
uomplrizzato lo sport snatu­
randolo completamente Mala 
relazione del docente milane­
se era solo un pretesto del con­
vegno 

Vediamone le ragioni. Il 
convegno, alla vigilia di •Italia 
90» e stato fortemente voluto 
da Carlo Maria Martini e ha sol­
levato curiosità e interesse per­
che era la prima volta che ve­
deva la Chiesa italiana pubbli­
camente impegnata In prima 
persona sui temi dello sport II 
cardinale non ha mai sofferto 
di particolare interesse verso lo 
sport e se ne ha voluto parlare 
- dopo essersi latto precedere 
da una ricca serie di interventi 
- vuol dire che una ragione 
e era Quale? 

Cardimi* Culo Maria Martini 

Si può dire che la Chiesa si 
senta stimolata da due impor­
tanti motivazioni. La pnma sta 
nel fatto che probabilmente ri­
tiene non più adatta ai tempi la 
delega offerta agli oratori delle 
parrocchie e agli enti di pro­
mozione sportiva Csi (Centro 
sportivo Italiano) e Liberta* 
(l'organismo sportivo della 
Democrazia Cristiana) a gesti­
re la pratica e la politica dello 
sport La Chiesa ha deciso che 

sia giunto il tempo di interveni­
re coi suoi sacerdoti e coi suoi 
mezzi sociali nel lem* E dun­
que II Convegno anche se si è 
fatto di tutto per non farlo tra­
sparire, ha pure risvolti politici 

La seconda mothajlone sta 
nella genuina volontà ipostoll-
ca di contribuire ali > dura bat­
taglia contro la vloter za della 
società che conta ragguarde­
voli frange nel me melo dello 
sport 

————"——' L'Arci-caccia a Perugia lancia il «salvataggio della natura» 

Il «pensiero verde» dei cacciatori 
che chiedono unità e riforme 

'•{• L'Arci-caccia apre a Perugia la «costituente dell'uni-
,: tà». Le associazioni venatorie debbono costruire 
- programmi comuni e convergenze organizzative. I 
1 cacciatori affermano: «Prima di tutto la riforma». «La 
' natura si salva se si cambiano le regole del produr­
li re e del consumare». A nome del Pei Fabio Mussi fa 
* sapere-che i comunisti si stanno battendo In Parla-
h mento per una rapida approvazione della riforma. 

DAL NOSTRO COHWtaPONOENTE 
FRANCO ARCUTI 

• • • PERUGIA Dall'Umbria 
' I Arci-caccia lam ia un appel­
lo per I unita fra tutti i caccia­

ta tori e le loro ass<xiazioni su-
% perando vecchi» divisioni e 

pericolose spinte corporative 
Per fare questo e necessaria 

' una «costituenti: dell'unità, 
> p r far crescer»' qualitativa-
\ mente la coscienza ambienta-
i js lista del cacciatori e di tutta la 
(~ società» Dalla Assemblea na-
, rionale dell'Arci-caccia. svol­
li tasi Ieri in una megadiscoteca 

;:.'• d) Perugia, « emerso chiara-

mente che non e più possibile 
pensare ali esercizio libero 
della caccia in un territorio li­
bero, cosi come non è più n-
viabile il problema della rifor­
ma una riforma che consenta 
di passare ad una caccia pro­
tettrice e produttrice di fauna 
e flora e di tutela ambientale I 
cacciaton aderenti all'Arci di 
questo sono profondamente 
convinti, cosi come sostengo­
no che la loro proposta sarà in 
grado di produrre nel nostro 
paese «la più grande azione 

ambientalista», vincolando 
come territori protetti circa 
8/10 milioni di ettari, a fronte 
degli attuali 60Omila ettari, 
«Una Impresa titanica» l'ha de­
finita nei .suo Intervento con­
clusivo Carlo Permariello, se­
natore e presidente dell'Arci-
Caccia 

Il problema fondamentale 
resta comunque quello di un 
cambiamento radicale della 
•cultura» della caccia, attra­
verso una riforma vera che 
sappia collocare I esercizio 
dell attività venatoria all'inter­
no del territorio non solo per 
tutelare, ma soprattutto per 
valorizzare e rivitalizzare l'am­
biente E questo II «pensiero 
verde» del cacciatori dell'Arci 
che proprio su questo terreno 
lanciano la sfida alle altre as­
sociazioni venatorie «La natu­
ra si salva - ha detto Infatti 
nella sua relazione all'assem­
blea nazionale Luciano Amo­
retti, segretario generale del-

I Arci-caccia - se si cambiano 
le regole del produrre e del 
consumare e se. attraverso il 
riformismo ecologico, ti pre­
parano nuova regole di com­
portamento » una nuova qua­
lità della vita». 
' «IMma di-tutto la riforma», 
affermano pero i cacciatori E 
di riforma si è molto discusso 
nell assemblea di Perugia. La 
commissione Agricoltura del­
la Camera sta infatti per licen­
ziare Il «testo unico» di nforma 
della caccia che raccoglie in 
sé le tante proposte di legge 
presentate alla Camera ali in­
domani della proposta del re­
ferendum QUI; I l referendum' 
I cacciatori non sembrano più 
angosciati da questo proble­
ma Lo stesso Fermariello ha 
alfermato che il problema po­
trà essere facilmente superato 
se almeno uno dei due rami 
del Parlamento riuscirà ad ap­
provare il «testo unico». 

Una «dichiarazione d'impe­
gno» in tal senso è venuta an-

^Martinazzoli, Porta e Cordone a Modena, per il giuramento dei cadetti dell'Accademia 
k II ministro: non credo che l'accordo fatto fra Difesa e Tesoro sarà ostacolato in Parlamento 

«Presto il contratto dei militari» 
La visita del ministro della Difesa Mino Martinazzo-
h a Modena, in occasione del giuramento dei ca­
detti dell'Accademia, è stata l'occasione per scam­
biare alcune oattute con i giornalisti sui temi più 
attuali Nel breve incontro il ministro, che era ac­
compagnato dai capi di Stato maggiore della Dife­
sa e dell Esercito, ha espresso soddisfazione per 
l'accordo sui contratti dei mtlitan 

DALLA NOSTRA RCOAZIONg 
NICOCAPONsTTTO 

•a* MODENA «Il futuro asset­
to delle Forze armate italiane 
non dipenderà da un colpo di 
bacchetta magici ma da un 
quotidiano e costante lavoro 
di adattamento t di adegua­
mento delle strutture militari 
ai nuovi scenari intemaziona­
li» Il ministro della Difesa Mi­
no Martinazzoli, presente Ieri 
a Modena in occasione del 
giuramento dei cadetti del-
I Accademia interrogato su 
questo argomento dal giorna­
listi non dice molto di più 
Lna laconicità che forse si 
spiega col fatto che Martinaz­
zoli non vuole anticipare alla 
itampa quanto ti Consiglio su­
premo della difesa deve anco­
ra riferire alla Cernerà Ma lor-
« anche perché ancora molti 
sono I nodi che devono venire 
affrontati In sede di discussio­
ne sulla riduzione degli arma­

menti convenzionali 
L accordo che deve definire 

la rinegoziazione degli arma­
menti terrestn e aerei (cono­
sciuto come Cfe) è ancora ar* 
centro della trattativa •! lavori 
proseguono a ntmo serrato -
ha detto il capo di Stato mag­
giore uscente della Difesa che 
accompagnava il ministro, 
Mario Porta (da domani sarà 
sostituito dall attuale capo di 
Stato maggiore dell Esercito 
Domenico Cordone) - ed en­
tro giugno si arriverà alla firma 
dell accordo» La certezza del-
I ammiraglio contrasta con le 
voci che Indicavano per la fi­
ne del 1990 la conclusione del 
lavori, ma anche il ministro 
Martinazzoli esprime la stessa 
convinzione «Hanno prevalso 
posizioni come la nostra, In 
cui la principale preoccupa­

le loVttf 
du ante la 
cerimonia del 
gii ramante 
ali Accademia 
mutue di 
Mi Kfuna alla 
pmsenzadl 
Miirtrazzoli 

Carlo Mana Martini ne! IJO 
Intervento ha citalo una ! use 
di Karol Wojtyla, a un Conde­
gno della Conferenza eplw o-
pale italiana su questi pri l l i ­
mi. Eccola «Perciò anele lo 
sport va visto nella dinamica 
del servizio e non in queliti ilei 
profitto Se si tengono predenti 
gli obiettivi di umanizzatane 
non si può non avvertire 1 im­
prescindibile compito di tra­
sformare sempre più lo »i»rt 
In strumento di elevazione» del­
l'uomo verso la meta so ̂ «in­
naturale a cui e chlamaio< SI 
pud essere credenti o non cre­
denti Ma è fuor di dubbi» che 
da queste parole traspai n la 
volontà di Intervenire con deci­
sione In un ambiente clvj la 
Chiesa ritiene fondamentale 
per la sua missione il tempo li­
bero, lo spazio che la ijonie 
dedica allo sport «Pen n I in 
questo momento» ha infatti 
detto il cardinale, -soprati ulto 
a! giovani e penso che pei loro 
non basti costruire nuovi i idi 
per toglierli dal rischio ile Ila 
violenza, della droga, ((.'le-
marglnazione e della soli Udi­
ne» 

Vuol dire qualcosa umaniz­
zare lo sport7 SI, vuol dint aver 
capito che il futuro avrà sput 
sempre più ampi per il t • npo 
libero nelle società avam.itc e 

che dal Pel che, con uia lette­
ra di Fabio Mussi, ha fatto sa­
pere al componenti dell'as­
semblea nazionale che II Pel 
•* Impegnato, In Parlamento, 
per l'approvazlon». di una 
nuova legge di rifornii dell'at­
tività venatoria • pur la prote­
zione del patrimonio faunisti­
co», aggiungendo |K» che «se 
al referendum si airrrvera, noi 
certamente chiedi iremo agli 
elettori un voto abrogativo 
delle vecchie e sorpassate 
norme». 

L'obiettivo che »l propone 
quindi di raggiungete I Arci-
caccia (l'unita di tu nule asso­
ciazioni venatorie t rtostegno 
della nforma) è ilio stesso 
tempo difficile ed ambizioso 
•Per questo - ha co ne luso Fer­
mariello - è necessario supe­
rare divisioni su programmi e 
forme organizzative, -ricercan­
do, nel rispetto delle recipro­
che autonomie le convergen­
ze unitarie programmatiche 
ed associative». 

zione era di non appesantire 
le trattative con problemi la 
cui discussione può essere 
trasferita ad una seconda con­
venzione, una sorta di Cfe bii 
Ora e necessario chiudere la 
discussione pnma che I muta­
menti della situazione Inter­
nazionale dissolvano II qua 
dro di riferimento a cui si ispi­
ra I attuale trattativa e dellnire 
quindi uno scenario in cui 
non esistano aree di sicurezza 
differenziate ma in cui rischi 
e sicurezza siano equamente 

divisi» 
Certamente gli ultimi avve­

nimenti, come il sequestro del 
detonatori nucleari destinati 
ali Irak non sembrano inserir­
si in un quadro a tinte rosa 
•Questi episodi - prosegue 
Martinazzoli - stanno a signifi­
care che la cooperazione fra 
Est e Ovest non risolve tutti i 
problemi ma che anzi, quelli 
più drammatici oggi si attesta­
no lungo la frontiera fra il 
Nord e II Sud del mondo I no 
stri sforzi devono fare in modo 

che interessi solo commercia­
li non fomentino * ittiazioni a 
rischio» Prima di concludere 
l'Incontro, il ministre non tra­
lascia un accenno al e recenti 
proteste dei miliari «Sono 
molto soddisfatto • h a detto -
dell accordo firma o fra il mi­
nistero della Difesa e quello 
del Tesoro Ora il contenuto 
dovrà essere trasento in un 
disegno di legge, mia non ere 
do che in Parlamento trovere­
mo difficoltà per I approvazio­
ne» 

che questi spazi andranno 
nempiti «Voghamo capire» ha 
detto monsignor Giuseppe Me­
mi nella sua introduzione In 
realtà la Chiesa ha già capito e 
ha colto I occasione del Cam­
pionati del Mondo per ripren­
dersi una delega che non ave­
va più senso aflidarc soltanto a 
terze persone per quanto ap­
passionate e qualificate Sarà 
interessante vedere come fini­
rà soprattutto nello •contro 
inevitabile con gli enormi inte­
ressi dei mass media e degli 
sponsor e cioè di coloro che 
hanno vamp/rizzalo lo sport 

Alle due fortissime motiva­
zioni per intervenire si aggiun­
ga una suggestione Sul finire 
del quarto secolo il vescovo di 
Milano - colui che diverrà San-
t Ambrogio - chiese a Teodo­
sio, imperatore di Bisanzio, di 
abbattere deflmtrvaiTK'nte il 
paganesimo di porlo fuon leg 
gè E a quell epoca una delle 
espressioni più concrete del 
paganesimo erano i Giochi 
olimpici Teodosio accontentò 
Ambrogio dopo un lungo tra­
vaglio, nel 393 Bene, diciamo 
che ISS7 anni dopo Carlo Ma­
na Martini arcivescovo di Mila­
no ha ritenuto giusto rianno­
dare quello strappo 

Le vie del Signore sono infi­
nite 

«Prima di Pasqua 
passerà la legge 
sulla droga» 
M MILAM} -La legge suia 
droga pas a, I accordo politico 
e e Ade»; 5 bisogna vedere «e 
per l'appi svazlone ci faranno 
fare la settimana santa o la set­
timana di passione bisognerà 
vedere q tanti emendamenti 
verranno presentati e sopr.it-
tutto se sa rinno o meno ostru­
zionistici» lo ha detto ien a 
Milano il ministro degli Affili 
sociali Resa Russo Jervoliro, 
durante u ia conferenza stam­
pa Ed hn aggiunto che, «so­
prattutto nell Italia centrale, 
mendion< le e nelle isole vi so­
no graviss me carenze di strut 
ture per la riabilitazione In 
Sardegna ad esempio, vi so io 
solo 5 comunità In Molise roi 
non tutte le Usi hanno i nuclei 
operativi ioer le tossicodipen­
denze pn visti dalla legge co­
me obblifvori «È per questo -
ha condì so Russo Jervolino -
che almei o II 40 per cento dei 
tlnanziarr 'riti messi a dlspcsl-
zione del > legge 103 milla-dl 
in 3 anni sarà riservato alta 
rcalizzazl me del servizi di sop­
porto nell t'alia meridionali e 
insulare» 

Intanto il presidente dei de­
putati de, Vincenzo Scotti par­
lando a Napoli ha affermilo 
che «Il gruppo della De sulla 
droga non ha bisogno di ricu­
cire divisioni Interne, attende 
solo unlwrlamente che le inte­
se di principio raggiunte con 
gii alleai di governo trovino 
chiare esplicitazioni nella ste­
sura dclh modifiche che il no-
vcrno e il n'iatore stanno met­
tendo a punto» «Non ho mai 

pensato che avremmo rx luto 
debellare la piaga dilla drena 
solo con una legge - ha conti­
nuato Scotti - ma si tratta di 
uno strumento fondamentale 
In questi anni abbiamo viito 
tante utili conversioni del lassi 
smo dalle proposte di Ice al t 
zazlone delle droghe lecjgrn» a 
scelte più rigoro«- e più utili 
Allo stesso modo abbiamo \i 
sto una nuova utile convergen 
za su un altro punto Se i ne 
cessarlo dichiarare I illi-clto 
nell'uso della droga ed elimi­
nare Il principio della medica 
quantità bisogna che tutto sia 
rivolto non a criminalizza re il 
tossicodipendente bensì a re­
cuperarlo Su questa indica­
zione si sta registrando l'ritesa 
della maggioranza» 

Anche il vicesegretario so 
cialista Giuliano Amato con 
versando con i giornalisti ha 
detto che il Psl considera sod-
dltfaciente Iaccordo di m ig 
gioranza per tntrodurrt li mi 
sure cautelari per il tDs.sn.odi 
pendente nella legge «.unirò la 
droga «E una proposta - li* 
detto - che non intacca lo spi­
nto della legge che è qut lo di 
considerare illecito il consumo 
di droga e che i socialisti e ansi-
derano fondamentale» 

Di fronte però alle cent naia 
di emendamenti presemeli al­
la Camera da Radicali e Verdi, 
Amato ha detto di temer* che 
•queste proposte possane atti­
rare setton della maggioran­
za» Amato ha parlato soprat­
tutto di -rischi di scoliatuia da 
parte della De» 
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,, > AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L4£50 MILIARDI 

"J (IDcitlberazioni dell'Assemblea straordinaria del 14.11.1989) 

OFFERTA IN BORSA DEI DIRITTI DI OPZIONE NON ESERCITATI 

Nel periodo l i lebbrato- 19marzo 1990 sono siate offerte In opzione agli azionisti ed il possessori di obbligazio­
ni convertibili filli* 7% .1986-1993 le azioni ordinarie di cui all'oggm'o 
Si comunica e he. al termine del suddetto periodo, in base alle sea relazioni pervenute dalie Cesse incaricate, ri­
sultano none iwcltutl n 5 098 992 di diritti opzione, corrispondenti a n 1 274 716 azioni ordinarie SIP. go­
dimento 1.1.19901 
Ai sensi deit'a rr J441 e e . 3* comma, l'Agente di Cambio doti G i a n n i Coppa cut* a l'offerta dei suindicati di­
ritti presso la Morsa Valori di Torino nelle riunioni del 4,5,0,9e 10 «.orienta mese In ciascuna seduta sarà offerto 
un quinto del totale dei diritti moptatl, maggiorato dell eventuali) residuo non collocato nei giorni precedenti 
A Ironie dei di ritti acquistati verranno consegnati buoni di opzioni) validi per la sono scrizione di n. 1 nuova azio­
ne ordinaria, iiodimento 1,1,1990, a L 1 300, ogni gruppo di n 4 cmiii 
La presentai! >no de) buoni di opzione ed il versamento del conti .Malore della rotativa sottoscrizione dovranno 
essere effettuati a pena di decadenza, entro il 13 aprile 1990. esclusivamente presso le Casse Sociali in Torino 
Via San Dalmazio n 15 o in Roma-Via Flaminia n 189 
All'atto dalla ! 'ittoserizione verrà rilasciata copia della scheda vii ida per mirare a suo tempo, presso le suddet 
te Cesse SOCKIII i certificati azionari spettanti 
N B Si ramimi nuche é a disposizione di chiunque no (accia rlehktsia presso le Sedi della Società (in Torino e In 
Roma), presso i Comitati Dirottivi degli Agenti di Cambio* lo Comirsiaatoni per II han iodi tutta le Borse Vaton il 
"Prospetto Inlormalivo" rodano per l'operazione, conformo al rrodeilo pubblicato mediani» deposito presso 
l'Archivio Prospetti della CONSOB in data 8 2.1990 al n 1477 

il Presidente 
MICHELE GlANNOTTA 

Gruppo IRI STGT 

L'OSPITE 
E' COME 
IL PESCE: 

DOPO 
TRE GIORNI 

NUOTA. 

• Una grande tradizione d'o­
spitalità buttata a mare 
turisti bistrattati che fug­
gono, prezzi altissimi, ser­
vizi scadenti Che succedo 
ali industria alberghiera ita­
liana? Forse il problema è 
alla fonte, nelle scuole al­
berghiere Ospita a gotta 

• Le certe di credito posso­
no diventare, in alcuni casi 
delle trappole mortali pro­
vocare disguidi e situazioni 
di imbarazzo Inchiesta sul-

dovi» come quando < perche delle credit card A carte 
scopette 

Il race omo nel cuora da la Padania, dove il porcello diventa Re 
Mlda Alfredo Antonaros va A apasso con ninnèt 

Il menu Nove proposte in vista della Pasqua Ricettarla 

I test Analizzate e degustate in laboratorio dieci marche di 
pasuit<> di pomodoro - alternativa al palato 
II vino In anteprima le degustazione di alcune etichette che 
sarar no presentata al Vmitalv di Verona Guida al Berabene 

Corrni ogni mese, ricotte, 
corvi gì indirizzi spot ialite, 
ricetta test libri e altre bontà • I IMMVIW IO tTOMACO M*CO » N « t t \ » » 

IN SCIC OLA MARTEDÌ' 3 APRILE. CON IL MANIFESTO 
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